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Presentazione 
del Dott. Mangialavori
Sono più di 30 anni che, a fianco del mio lavoro di
medico, cerco di condividere i risultati di quanto
osservo nei pazienti con i colleghi e la nostra
comunità internazionale e italiana. Sono stato
impegnato in una scuola di formazione e soprattutto
in percorsi di perfezionamento permanente e
seminari su diversi aspetti clinici e famiglie
omeopatiche. A fianco delle pubblicazioni di materia
medica più di 20 anni fa ho provato a scrivere
qualcosa in merito alle prime conclusioni del mio
personale approccio allo studio e alla pratica della
Medicina Omeopatica. Praxis è un libro che oggi non
sarebbe affatto lo stesso: vuoi per la canizie, vuoi
perchè ogni modello originale, metodologia, teoria
non può rinunciare alla rettifica, alla revisione, al
confronto con l’evoluzione di altri saperi. 
Devo constatare che in tutti questi anni il principale
soggetto del mio lavoro sono stati proprio la materia
medica, lo studio dei rimedi, l’allargamento del
nostro bagaglio terapeutico insieme al tentativo di
una definizione sempre più precisa dei diversi
modelli antropologici - come correttamente li
definisce il prof. Alberto Panza - quelli che
chiamiamo da decenni “rimedi omeopatici”. Lo
spazio dedicato alla metodologia è stato davvero
risicato. In qualche modo ho sempre cercato di
proporre le diverse pietre miliari della Medicina
Omeopatica, l’irrinunciabile revisione critica dei suoi
fondamenti, la necessità di declinare il nostro sapere
con le acquisizioni del pensiero scientifico e del
lessico di 250 anni dopo. Lungi dalla polemica, ma
riportando solo una constatazione oggettiva e
trasversale dei vari paesi dove ho insegnato, è
incontestabile che tanto i testi quanto le proposte
didattiche di preciso taglio metodologico riscuotono
pochissimo interesse. 

In questi ultimi decenni la nostra comunità si è
principalmente dedicata a ingigantire il nostro
bagaglio di rimedi, conseguentemente è stata
costretta a prodursi in svariati tentativi di proporre
tassonomie omeopatiche, indispensabili per tentare
di semplificare questa gigante mole di informazioni.
Mi sembra che una seria riflessione sul metodo, non
sulla pratica clinica, sia rimasta quasi esclusivamente
appannaggio di una presunta ortodossia, incapace di
affrontare l’ineludibile processo evolutivo di qualsiasi
interpretazione della Medicina e delle “discipline
scientifiche” degne di questo nome.
Lungi da me la presunzione di affrontare da solo un
tema di questa portata: un lavoro titanico da
eseguire a più mani e in più ambiti dalla nostra
intera comunità, grazie il contributo dei colleghi
realmente interessati alla nostra episteme con la
mente aperta al confronto con altre discipline e allo
sviluppo del pensiero scientifico.
Oggi non distinguo più il dovere e il piacere di
lasciare al meglio quanto ho osservato e studiato in
questi anni. Oltre alla mole di materiale clinico
raccolto, a un repertorio omeopatico
completamente revisionato e in continua rettifica,
sento la necessità di chiarire e precisare quanto
elaborato del mio approccio originale: il Metodo della
Complessità in Medicina Omeopatica. 
Il principale obiettivo di questo percorso formativo
non è la materia medica, semmai l’utilizzo
dell’esperienza clinica, del senso dell’incontro con il
paziente, per definire i fondamenti del mio metodo,
per illustrarli e condividerli con i tempi necessari alla
loro presentazione e discussione critica con i colleghi
interessati alla sua applicazione.

La presenza del prof. Alberto Panza non è
affatto un mero tributo alla sua
illuminante disponibilità, pazienza e
curiosità. Sicuramente senza di lui sia il
sottoscritto che il mio compagno di
viaggio e maestro, Gianni Marotta, non
avremmo fatto tanta strada insieme.
Forse il più importante contributo del
pensiero della complessità è proprio il
superamento delle concezioni duali,
come quella che il nostro sistema sia
psiche e/o fisicità, psiche e soma declinate
più in termini di dichiarazione di intenti
che di reale integrazione. Ho la
presunzione di pensare che il nostro
lavoro clinico di medici omeopati sia stato
un contributo allo studio e alla crescita
personale del Prof. Panza in senso
speculare. 
La proposta, quindi, parte proprio da qui:
condividere la nostra esperienza di
medicina della complessità raccontata a
due voci, integrando due prospettive della
Medicina dell’Antrhopos. Due letture, due
visioni, due interpretazioni che in questi
anni mi hanno permesso di lavorare,
studiare e portare anche un mio
contributo metodologico originale allo
sviluppo del pensiero omeopatico e delle
sue possibili applicazioni.



Gli insegnanti

Dott.  Massimo Mangialavori

Medico Omeopata

Prof.  Alberto Panza

Psicologo e Psicoterapeuta



Psicologo e psicoterapeuta di formazione psicoanalitica. Responsabile del Servizio di
Psicologia e Psicoterapia del Centro Italiano di Medicina Integrata (Roma). E' stato
docente di Psicoantropologia all'Istituto Aretusa di Padova e dei corsi di alta
formazione all'Università La Sapienza di Roma.
All'esercizio della professione affianca studi sul collegamento tra antropologia,
psicoanalisi ed estetica e sui rapporti tra la cultura occidentale e le altre culture. Svolge
attività di conferenziere con un approccio divulgativo mirato alla sintesi tra arte, storia
e psiche. Ha collaborato con lo psichiatra-psicoterapeuta argentino Salomon Resnik
alle ricerche sui rapporti tra pensiero psicoanalitico e scienze umane presso il Centro
Internazionale di Studi Psicodinamici sulla Personalità di Venezia. Alcuni dei suoi scritti
sono stati tradotti in varie lingue. Tra i più recenti: Pensare il corpo, itinerari di
un'avventura ermeneutica; Corporeità, l'iconicità come luogo della memoria nelle arti
figurative e in psicoanalisi. 

Lo studio dell’antropologia medica, sin dai primi anni universitari, lo ha portato ad interessarsi alle
medicine tradizionali e a scegliere, in seguito, di dedicarsi completamente alla Medicina
Omeopatica Classica, che pratica dal 1985. Il suo originale metodo di studio e ricerca, insieme alla
raccolta minuziosa di un vasto e documentato materiale clinico, ha suscitato molto interesse nella
comunità omeopatica internazionale. Dal 1991 tiene seminari nazionali e prevalentemente
internazionali presso diverse strutture con cui tuttora collabora. Nel 2001 fonda e dirige Koinè:
Scuola Internazionale di Formazione Permanente in Medicina Omeopatica Classica: una scuola
aperta ai colleghi della comunità internazionale, con sede a Bologna e Boston. Nel 2003, dopo una
lunga collaborazione con il Dott. Giovanni Marotta, pubblica “Praxis” il primo libro di metodologia
omeopatica in italiano, tradotto in inglese e tedesco, e fonda le basi del suo modello di ricerca e
studio: Il Metodo della Complessità in Medicina Omeopatica. Autore di diversi libri pubblicati in
lingua italiana, inglese, tedesca, cecoslovacca, portoghese e di vari articoli pubblicati su varie riviste
nazionali e internazionali. Nel 2016 comincia la pubblicazione della sua Materia Medica Clinica di
cui sono usciti i primi cinque volumi: i Latti, i Funghi, le Rosacee, gli Aracnidi, gli Oli in Medicina
omeopatica, ed è in stampa il sesto: Arnica e similari. Nel 2020 esce l’attesissimo Nuovo Repertorio
Clinico Omeopatico SUGGESTA. 



PROGRAMMA DEL MASTER
I ANNO II ANNO
1° INCONTRO - LUGANO 14-15 GENNAIO 2023 (12 ore)

Dott.  Massimo Mangialavori  e Prof.  Alberto Panza

Introduzione al pensiero della complessità: i concetti

fondamentali del pensiero omeopatico, dalla sua nascita

ad oggi, alla luce del paradigma della complessità - dai

sintomi omeopatici ai temi e la loro gerarchia

Il Metodo della Complessità in Medicina Omeopatica e i

suoi elementi fondanti

Dai repertori classici a Suggesta

Pensare e sentire: il rapporto mente-corpo nella filosofia e

nella clinica omeopatica

Esempi di applicazione del metodo: presentazione e

discussione collegiale di casi clinici. Lavoro in sottogruppi

su alcuni poliresti e i loro similari 

14 GENNAIO

15 GENNAIO

2° INCONTRO -ONLINE 18 FEBBRAIO 2023 (2 ore)
Dott.  Massimo Mangialavori

Il concetto di Famiglia Omeopatica secondo il Metodo

della Complessità e altre possibili tassonomie: la

relazione tra sostanze, rimedi e persone 

Dal rimedio omeopatico della Materia Medica Pura a

quello clinico al "modello antropologico" 

Le prospettive che giustificano le diverse interpretazioni

delle relazioni tra rimedi in Medicina Omeopatica

La similitudine come concetto relativo

18 FEBBRAIO 

3° INCONTRO -ONLINE 18 MARZO 2023 (2 ore)
Prof.  Alberto Panza

Le dimensioni della corporeità nella clinica omeopatica

1: Il corpo estraneo 

18 MARZO 

4° INCONTRO -ONLINE 22 APRILE 2023 (2 ore)
Dott.  Massimo Mangialavori  

Arnica, similari e altri rimedi cosiddetti vulnerari nella

loro "organizzazione cronica"

Esempi sinottici di alcuni rimedi simili ad Arnica: Echi,

Erig, Gnaph, Heli, Leont-a, Senec, Bad, Hyper e altri 

22 APRILE 

5° INCONTRO - AMIATA 22-27 MAGGIO 2023 (40 ore) 
Dott.  Massimo Mangialavori  e Prof.  Alberto Panza

Esperienza di preparazione di un rimedio omeopatico

Le potenze LM e Q

Illustrazione della corretta metodica di preparazione di

un rimedio omeopatico 

Esperienza personale di preparazione di un rimedio

omeopatico: lavoro in sottogruppi che si dedicano alla

triturazione di una sostanza e alla relativa preparazione di

una preparazione di una potenza Q

22 MAGGIO

6° INCONTRO -ONLINE 17 GIUGNO 2023 (2 ore)
Dott.  Massimo Mangialavori

L'uso ragionato del repertorio

Le diverse tecniche di analisi repertoriale

Il settario personalizzato delle analisi repertoriale

Le impostazioni relative alla storia clinica, patologie

ricorrenti, età anagrafica, animali differenti 

17 GIUGNO

7° INCONTRO - AMIATA 18-23 SETT. 2023 (40 ore) 
Dott.  Massimo Mangialavori  e Prof.  Alberto Panza

Materia Medica ed esercitazione su alcune umbellifere e

altri tradizionali rimedi della cosiddetta "isteria": Aeth,

Asaf, Cic, Oena, Phel, Sumb e Calad, Cimic; Lil-t, Mosch,

Passi, Sarà, Valer, Zinc-val e altri 

Materia Medica ed esercitazioni su alcune cactacee e

altri tradizionali rimedi dell'ipocondria manifesta: Cat,

Cere-b, Cere-s, Der, Ox-ac e altri

La relazione terapeutica come spazio generativo 2:Il

sapere della relazione

La dimensione della corporeità nella clinica omeopatica

2: Il corpo ansiogeno e iperetesico

Esercitazioni di tecniche repertoriali in piccoli gruppi 

18-19-20 SETTEMBRE 

21-22 SETTEMBRE

23 SETTEMBRE 

Materia Medica ed esercitazione su alcuni rimedi

vulnerari e alcune xantine: Cat, Dam, Kola. Yohim, Paull,

Coca e altri

La relazione terapeutica come spazio generativo 1:

classificare e comprendere

Il corpo estraneo: essere un corpo/avere un corpo.

Esercitazioni sul tema del corpo estraneo 

La cosiddetta "presa del caso" e il campo terapeutico

 23-24 MAGGIO

25-26 MAGGIO

27 MAGGIO

8° INCONTRO -ONLINE 21 OTTOBRE 2023 (2 ore)
Prof.  Alberto Panza

Le dimensioni della corporeità nella clinica omeopatica

3: Il corpo frammentato 

21 OTTOBRE 

9° INCONTRO -ONLINE 25 NOVEMBRE 2023 (2 ore)
Dott.  Massimo Mangialavori

Le famiglie omeopatiche delle Droghe e di alcuni  Gas,

con particolare attenzione allo studio dei gas nobili:

Ather, Cani-i, Conv-d, Hydrog, He, Ar

25 NOVEMBRE  

10° INCONTRO -ONLINE 20 GENNAIO 2024 (2 ore)
Prof.  Alberto Panza

Le dimensioni della corporeità nella clinica omeopatica

4: Il corpo ostile 

20 GENNAIO 

11° INCONTRO -ONLINE 17 FEBBRAIO 2024 (2 ore)
Dott.  Massimo Mangialavori

Le famiglie omeopatiche dei composti Arsenicali: Ars-i,

Calc-ar, Aur-ar, Absin, Lues, Thal e altri 

17 FEBBRAIO  

12° INCONTRO -ONLINE 23 MARZO 2024 (2 ore)
Prof.  Alberto Panza

Le dimensioni della corporeità nella clinica omeopatica

5: Il corpo opaco

23 MARZO 

13° INCONTRO -ONLINE 20 APRILE 2024 (2 ore)
Dott.  Massimo Mangialavori

Le famiglie omeopatiche degli Acidi e dei composti di

Magnesio: Mur-ac, Nit-ac, Sul-ac, Mag-c, Mag-m e Mang

20 APRILE 

14° INCONTRO - AMIATA 27 MAG-1 GIU (40 ore) 
Dott.  Massimo Mangialavori  e Prof.  Alberto Panza

Materia Medica ed esercitazione sui rimedi come esempi

del corpo ostile, opaco e vuoto 

La relazione terapeutica come spazio generativo 3: Le

competenze comunicative del terapeuta

La dimensione della corporeità nella clinica omeopatica

6: Il corpo vuoto

Elaborazione ragionata delle estrazioni repertoriali

27-28-29 MAGGIO

30-31 MAGGIO

1 GIUGNO

15° INCONTRO -ONLINE 15 GIUGNO 2024 (2 ore)
Prof.  Alberto Panza

Considerazioni conclusive sulla fenomenologia della

corporeità nella clinica omeopatica

15 GIUGNO 

16° INCONTRO - AMIATA 23-28 SETT 2024 (40 ore) 
Dott.  Massimo Mangialavori  e Prof.  Alberto Panza

Il sentire del medico:  lavoro in piccoli gruppi su casi clinici

in cui risulta evidente l’importanza del sentire del medico-

quanto la sua influenza determina il clima del campo

terapeutico

La relazione terapeutica come spazio generativo 4: La

regolazione delle tonalità emotive nell'incontro

La pratica della supervisione some formazione

permanente degli omeopati

 Il concetto di frattale omeopatico, il contributo dei

saperi collaterali alla letteratura omeopatica, la

metafora de “L’AFFRESCO” nello studio dei rimedi e delle

famiglie omeopatiche

23-24- 25 SETTEMBRE 

26-27 SETTEMBRE

28 SETTEMBRE 

17° INCONTRO - LUGANO 26-27 OTT 2024 (12 ore)
Dott.  Massimo Mangialavori  e Prof.  Alberto Panza

Conclusioni e sintesi sul percorso

Consegna diplomi

26 OTTOBRE

27 OTTOBRE
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 "La mia esperienza didattica è stata
una scelta molto precisa: le mie

scuole internazionali, sia quelle in
Italia che negli Stati Uniti, sono

sempre state residenziali, in luoghi
raccolti e particolarmente ameni.

Condividere gli spazi di studio, abitarli
insieme, evitare dispersioni, cogliere le

opportunità di confronto intorno alle
ore canoniche di lavoro seminariale
sono solo alcuni degli elementi che

distinguono una formazione che
lascia il segno.

 Siamo ben consapevoli dell’impegno
richiesto in termini di tempo. Uno

sforzo non indifferente anche per noi
docenti. Un modo di intendere il

percorso formativo che parte proprio
dal valore dell’incontro: con il collega
quanto con il paziente che sceglie di
percorrere insieme un pezzetto della

sua strada, della nostra strada."





ORE MINIME DI
PRESENZA

Per poter
sostenere

l'esame finale è
necessario avere

una presenza
pari di almeno
l'80% delle ore

previste dal
corso

SEDE DEI CORSI
E RECAPITI

Omeonatura
Via Cresperone 2A  6932 Lugano-CH

E-mail: info@omeonatura.ch

Hotel General Cantore 
Località secondo rifugio Cantore 70,

Abbadia San Salvatore (SI) - IT
Tel:+39 057778789
 +39 0577789704

E-mail:info@ilcantore.it



COSTI E
INFORMAZIONI

Costo: 2.000 Euro /CHF l'anno



Per maggiori informazioni
scrivere a info@omeonatura.ch

Iscrizione e partecipazione 

REQUISITI MINIMI

Per i diplomati e i diplomandi in
Medicina Omeopatica Classica

L’iscrizione al Master sarà
vagliata dopo la presentazione
di un breve scritto che illustri la
formazione e le motivazioni alla

partecipazione di questo
percorso, seguita da un 

 colloquio con il dott.
Mangialavori

Il Master si avvale di un cospicuo materiale didattico che verrà fornito ai partecipanti con largo anticipo
rispetto agli incontri, sia on-line che in presenza, in modo da ottimizzare lo spazio di studio insieme

Il conseguimento del Master prevede la compilazione di una tesi da consegnare entro 4 mesi prima del termine 


